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Per la prima volta un giudice sfida la dittatura 

Lo Stato brasiliano 
condannato per 

la morte di Herzog 
Il giornalista non si uccise, come avevano affermato 
le autorità, ma fu torturato e assassinato dalla polizia 

SERVIZIO 
S. PAULO — Respingendo la 
versione ufficiale sulla morte 
del noto giornalista televisi
vo Vladimir Herzog, avvenu
ta tre anni fa in una caser
ma dell'esercito, un giovane 
magistrato federale di S. Pau
lo ha riconosciuto nella sua 
sentenza che il giornalista era 
stato arrestato illegalmente, 
senza alcun mandato di cat
tura dell'autorità giudiziaria, 
e ha condannato lo Stato fe
derale brasiliano a risarcire 
i familiari della vittima nella 
misura che verrà stabilita, in 
separata sede, da un tribu
nale civile. 

E' la prima voita che un 
giudice brasiliano osa sfidare 
in dittatura militare, al po
tere da 14 anni, dandole tor
to in un caso giudiziario re
lativo all'arresto, alla morte 
o alla sparizione di persone 
detenute per motivi politici. 
La decisione del magistrato 
Marcio José de Moraes, della 
settima Corte distrettuale fe
derale di S. Paulo, è stata 
accolta con grande soddisfa
zione dalla stampa brasilia
na, ed è prevedibile che con 
questo precedente tutta una 
serie di analoghe vicende giu
diziarie troverà ascolto da 
parte della magistratura. 

Un comunicato congiunto 
che venne a suo tempo ema
nato dall'esercito e dalla po
lizia sosteneva che il 38enne 
Vladimir Herzog, direttore 
dei servizi giornalistici della 
stazione televisiva pubblica 
«TV Cultura», si era impic
cato il 24 ottobre 1975 a con 
un pezzo di tessuto » nella 
sua cella, in una caserma del
la polizia militare di S. Pau
lo, dopo aver confessato la 
sua appartenenza al Partito 
comunista brasiliano, messo 
al bando dalle autorità. La 
versione del « suicidio » è sta
ta sempre contestata dai fa
miliari della vittima, i quali 

hanno sempre sostenuto che 
il giornalista era stato tor
turato, e poi assassinato, nel 
corso di un interrogatorio 
condotto con metodi brutali. 

Ora la sentenza del giudice 
Marcio José de Moraes affer
ma che il Tribunale federale 
di S. Paulo « ha accertato 11 
reato di abuso di autorità 
e la pratica di torture non 
solo nel riguardi di Vladimir 
Herzog ma anche di altri de
tenuti politici ». Dopo aver 
studiato 11 caso per 45 gior
ni, il giudice ha consegnato 
una copia della sentenza agli 

Un comitato 
italiano per 

l'amnistia 
in Brasile 

ROMA — Allo scopo di ap
poggiare la rivendicazione di 
un amnistia generale senza re
strizioni per tutti i prigio
nieri ed l perseguitati politici 
brasiliani dal '64 (data del col
po di Stato) ad oggi, è stato 
costituito un «Comitato ita
liano per t'amnistia in Bra
sile» del quale fanno parte 
esponenti di forze politiche, 
movimenti giovanili, la Fede
razione sindacale unitaria, le 
AOLI, i gruppi parlamentari 
radicali, del (PDUP e di >DP e 
della sinistra indipendente. 

Tra i parlamentari che han
no aderito all'iniziativa — 
precisa un comunicato — vi 
sono Gian Carlo Pajetta e 'Da
rio Valori del PCI, Lelio Bas
so della sinistra indipendente, 
Carlo Fracanzani della DC, 
Riccardo Lombardi, Gaetano 
Arfè e Mario Zagari del PSI, 
Aldo Bozzi del PLI, Giovanni 
Spadolini del PRI ed Egidio 
Ariosto del PSDI. 

avvocati della vedova, ed ha 
inoltre trasmesso gli atti al 
procuratore generale della 
giustizia militare affinché a-
gisca nei confronti dei pre
sunti responsabili della mor
te di Herzog, 

La sentenza del giudice De 
Moraes ha suscitato in Bra
sile lo stesso scalpore che 
tre anni or sono venne solle
vato dalla morte del giorna
lista. Qualche tempo dopo, 
la misteriosa morte in cella 
di un operaio, avvenuta nelle 
stesse circostanze e nella stes
sa caserma di S. Paulo, in
dusse il Presidente Geisel a 
destituire il generale Eduardo 
D'Avita Melo, comandante 
del secondo corpo d'armata 
di S. Paulo. 

Il clamoroso caso Herzog 
scatenò un'ondata di proteste 
da parte dei giornalisti e de
gli studenti brasiliani e anche 
il cardinale arcivescovo di 
Sao Paulo, Dom Paulo Evari-
sto Arns, intervenne nella vi
cenda decidendo che ogni an
no, il 25 ottobre, venisse ce
lebrata una messa funebre in 
suffragio dello scomparso, 
anche se Herzog era di reli
gione ebraica e non cattolica. 
L'iniziativa del cardinale ven
ne interpretata come un ge
sto di sfida nei confronti del
la dittatura militare. Monsi
gnor Arns è più volte inter
venuto in questi anni per di
fendere con il suo prestigio 
la causa della salvaguardia 
dei diritti dell'uomo in Bra
sile. 

In teoria la vedova di Vla
dimir Herzog potrebbe chie
dere a un Tribunale civile un 
risarcimento equivalente a 
circa un miliardo e seicento 
milioni di lire da parte del 
governo federale brasiliano. 
La sentenza del giudice De 
Moraes dovrà tuttavia essere 
riesaminata dalla Corte d'ap
pello federale. 

Alberto Rodrigues 

Ospedale MAGGIORE 
di SAN GIOVANNI BATTISTA e della CITTA' di TORINO 

NOTIZIE SUGLI ACQUISTI DI GENERI ALIMENTARI PER IL 1978 
(Le voci esposte rappresentano circa l'80V» della spesa annuale) 

C E N E R I 

1) CARNE BOVINA 

2) FRUITA 
E VERDURA 

3) PATATE 

4) POLLI di alleva-
vamento macella
ti a terra - pri
ma qualità, sen
za testa - zam
pe e frattaglie 

5) FORMAGGI 
DA TAVOLA 

• ) LATTE 

7) SALUMI 

• ) PANE GRISSINI 
pezzatura gr. 50 

• ) OLIO 

lt> UOVA gr. 50-56 

l i ) BURRO 

12) PASTA 

• FORMA 
DI 

ACQUISTO 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

t r a t t a l a 

DITTE 
INTER-
PELL. 

27 

14 

14 

14 

14 

12 

19 

11 

14 

18 

12 

16 

DITTE 
OFFE

RENTI 

PREZZO UNITARIO 
AL KG. 

3.210,85 mezz. 
3.833,02 post. 
2.884,32 cervella, fegato 

232,37 coste 
436.00 carote 
484,10 cavolfiori 

96.82 cipolle 
251.73 finocchi 
290,46 insalata 
793,92 mele t. 
726,15 arance 
387.28 frutta da cuoc. 

132,66 

1.919.94 

2.150,43 crescenza 
2.884,00 berna 
2.884,00 fontal 
2.492,6 italico 

337,74 pastorizi. 
439,07 sterillzz. 

2.791,47 carré 
2.467,73 spalla cotta 
3.713,82 prosciutto cotto 
3.518,35 salame crudo 
1.979,07 cotechini 

403.92 pane 
60538 grissini 

1.685.00 oUva 
711,48 semi vari 

876,44 alla dozzina 

2.890 

464.80 

IMPORTO 
PRESUNTO 

ANNUO LIRE 

900.000.000 

500.000.000 

90.000.000 

230.000.000 

260.000.000 

160.000.000 

110.000.000 

100.000.000 

50.000-IMO 

4Q.M0.0QQ 

25.ooo.eoo 

4«.«oe.ooo 

N O T I Z I E S U G L I A C Q U I S T I D I B I A N C H E R I A P E R I L 1978 
(Le voci esposte rappresentano circa il 50tt della spesa annuale) 

LENZUOLA tela cot. 
16/34 ero 290 X 180 

TRAVERSA tela cot. 
16/34 cm 180 x 120 

PODERE tela cotone 
16/34 cm 55 x 90 

COPRILETTO 
cotone cm 210 x 240 

trattativa 

trattativa 

trattativa 

trattativa 

31 

21 

21 

21 

6.695 

3030 

1.786 

9.380 

iM.oeo.ooe 

59-00» .000 

23.e00.000 
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NOTIZIE SUGLI ACQUISTI MATERIALI RISCALDAMENTO PER IL 1978 
(Le voci esposte rappresentano circa il 90*/. della spesa annuale) 

U ) OLMI COMBUST. 
3/5 E 

14) GASOLIO 

licitazione 

licitazione 

50 

50 

8 

8 

103,91 

146.41 
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NOTIZIE SUGLI ACQUISTI DI MATERIALI SANITARI PER IL 1978 
(Le voci esposte rappresentano circa U 20*4 della spesa annuale) 

GARZA GREGGIA 
cm 120 x m 100 rotoli 

COTONE IDROFILO 
•Oro* • pacchi 1/2 kg 

CEROTTI cm 5x500 

GARZA IDROFILA 
puro cotone - poar*. 
m 100 - altes. cm 120 

ALCOOL ETILICO 
DENATURATO 
grada*, da 94* a 94.5* 

ALCOOL ETILICO 
2* cat. «Buongusto» 
grad. da 94,7* a 95.2-

TERMOMETRI 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

licitazione 

trattativa 

trattativa 

licitazione 

10 

38 

38 

14 

8 

4 

' 3 

5 

2 

1 

2.616,00 rotolo 

1.956.55 kg. 

713,50 cad. 

24832 m. 

37 620 ettolitro 

212.000 ettolitro 

456 cadauno 
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NOTIZIE SUGLI ACQUISTI DI MATERIALI DIAGNOSTICI PER IL 1978 
(I* voce esposta rappresenta circa il 30*» della spesa annuale) 

1S) IASTRE 
RADKKRAP. licitazione 

N O T E 

I prezzi unitari 
dei generi ali
mentari alle vo
ci 1, 4, 5, 9. 10, 
11. 12 si riferi
scono al listino 
delia Camera di 
Commercio di To
rino (CCIAA) del
la prima quin
dicina del mese 
di marzo 1978; l , 
listini sono ag
giornati quindici
nalmente. 
Gli sconti e le va
riazioni percen
tuali 1 cui prez
zi medi di tale 
listino, ottenuti 
in sede di gara 
e validi per tutto 
l'anno sono stati 
i seguenti: 
I sconto 13,10* 
4 magg. 44,90» e 
(in quanto la for
nitura è a buste, 
mentre il listino 
quotava i polli 
con testa, zam
pe e frattaglie) 
5 sconto 5,10% 
9 sconto 9.11% 

10 magg. 14.60% 
II sconto 4,10*. 
13 sconto 11.50V. 
1 prezzi unitari 
d e l l a frutta e 
verdura 2 e delle 
patate 3 sono ri
feriti alla media 
dei prezz i nel 
mese di marzo 
"78, colonna iPre 
v a i e n t e » d e l 
m e r c a t o Orto
frutticolo di To
rino (la variabi
lità del listino e 
giornaliera). 
Gli sconti otte
nuti sono stali: 
2 sconto 6% 
3 sconto 8% 
I prezzi unitari 
del latte 6 si ri
feriscono al prez
zo fissato dal Co
mitato Provincia-
le Prezzi (CPP) e 
valido nel mar
zo 78 lo sconto 
ottenuto è stato 
del I2H. 
I prezzi unitari 
dei salumi 7 si 
riferiscono ai li
stino della CCI
AA di Milano del 
la prima setti
mana del mese 
di marzo "78 (la 
variabilità del il 
stino è settima
nale); lo sconto 
ottenuto è stato 
del 7.60H. 
ti prezzo unita
rio del pane 8 «4 
riferisce al prez
zo del pane co
mune «calmiera
te» fissato dal 
Comitato Provin
ciale Prezzi (CP-
P) e valido nel 
mese di marzo 
78. lo sconto ot
tenuto è stato 
dello 0.02*.». 
Per le voci 13 e 
14 è stato prati
cato uno sconto 
del 6.05*4 sul li
stino della Ca
mera di Commer
cio di T o r i n o 
(CCIAA) d e l l a 
prima quindicina 
mese di marzo. 
Per la voce 15 
e stato praticato 
uno sconto del 
30.80*% sul listi
no prezzi edizio
ne dicembre "77 
bloccato per tut
to 11 1978. 

Il Consiglio di amrninlstraxiorrc dell'ospedale San Giovanni d'intesa con l'asses
sorato regionale alla Sanità porta a conoscenza dell'opinione pubblica questi dati 
come contributo alla migliore efflci*»»»» degli Enti pubblici e come informazione 
su un aspetto delle attività dell'ospedale, 

Mentre Begin insiste sugli insediamenti israeliani nei territori occupati 

Riuniti a Bagdad i ministri 
degli Esteri dei Paesi arabi 

Preparano il « vertice » dei capi di Stato annunciato per il 2 novembre - Alla ricerca di uno sbocco alter
nativo alla pace separata di Sadat - A confronto le diverse linee di tendenza sugli accordi di Camp David 

IL CAIRO — Il Presidente 
Sadat, parlando con i corri
spondenti della TV norvegese 
e della rete televisiva ameri
cana ABC, ha detto che in 
linea di principio egli è pron
to a firmare 11 trattato di pa
ce con Israele, a Oslo, il 10 
dicembre prossimo, giorno 
della consegna dei premi No
bel per la pace a lui e a Be
gin. Sadat ha però conferma
to, in sostanza, quanto rive
lato sabato scorso dal Pre
sidente americano Carter, cir
ca le difficoltà sorte nelle trat
tative di Washington a causa 
dell'intransigenza Israeliana 
sulla questione degli insedia
menti nella Cisgiordania. 

L'Egitto aveva infatti deci
so di ritirare i suoi negozia
tori e soltanto dopo un col
loquio telefonico fra Carter 
e Sadat, questo ultimo si era 
lasciato convincere sabato se
ra a non interrompere la 
trattativa, che è proseguita 
con i colloqui separati di Van-
ce con le due delegazioni. 

Da parte sua Israele ha 
respinto le critiche statuni
tensi alla propria recente de
cisione di rafforzare con cen
tinaia di nuovi « coloni » gli 
insediamenti ebraici della Cis
giordania e di Gaza e ha riaf
fermato la sua intenzione, 
qualificandola come « inaliena
bile diritto », a popolare tut
ti i territori arabi occupati. 

La dura replica di Tel Aviv 
alle critiche americane è con
tenuta in una lettera che Be
gin ha inviato a Carter, do
po aver fatto approvare ieri 
il testo dal Consiglio dei mi
nistri. 

Intanto, fonti politiche di 
Gerusalemme hanno afferma
to che Israele e Egitto po
trebbero cominciare, in un 
prossimo futuro, negoziati an
che per l'attuazione di quel
la parte degli accordi di 
Camp David che concerne il 
problema palestinese e il fu
turo della Cisgiordania e di 
Gaza. Le stesse fonti israelia
ne hanno aggiunto che il ne
goziato parallelo sulla Cisgior
dania potrebbe avere inizio 
ancor prima della conclusio
ne di quello attualmente in 
corso a Washington. Se i due 
negoziati si svolgessero pa
rallelamente — hanno affer
mato le fonti — l'Egitto po
trebbe dimostrare al resto del 
mondo arabo di non mirare 
a una pace separata, ma di 
trattare per una soluzione glo
bale del problema medio o-
rientale. 

BAGHDAD — Tutti presenti 
nella capitale irachena — 
tranne quello egiziano — i 
ministri degli Esteri arabi per 
la riunione che comincia og
gi e che preparerà il «verti
ce» dei capi di Stato, annun
ciato per il 2 novembre, e 
dal quale ci si aspetta se non 
l'indicazione di una strate
gia comune, almeno un chia
rimento sulla posizione di o-
gnuno nei confronti degli ac
cordi firmati da Sadat a Camp 
David. 

Proposto dall'Irak, che si
nora si era chiuso in polemi
co isolamento, il « vertice » 
arabo mette a confronto tre 
linee di tendenza, delineatesi 
nelle reazioni, in genere piut
tosto prudenti, registrate do
po gli accordi di Camp Da
vid. La prima, di opposizio
ne intransigente, è quella fi
nora manifestata dagli ira
cheni, che non hanno mai ac
cettato la risoluzione 242 del-
l'ONU e, con essa, il diritto 
di Israele ad ottenere «con
fini sicuri e riconosciuti », e 
che considerano la guerra i-
nevitabile. 

La seconda tendenza è quel
la del «fronte della fermez
za» e in particolare della Si
ria: « no » alla pace separata 
di Sadat, ma « si » ad un ne
goziato sulla base della riso
luzione dell"ONU. Questa oo-
sizione ha il sostegno dell' 
URSS, favorevole ad un ri
lancio della conferenza di Gi
nevra, da tenersi anche senza 
l'Egitto; gli interlocutori di 
Israele sarebbero in questo 
caso Siria, Giordania e OLP. 

Infine, i Paesi arabi più mo
derati, e pnmt fra tutti l'A
rabia Saudita, non hanno al
cun desiderio di appoggiare 
il « fronte della fermezza », 
ma esitano ad avallare una 
pace che non risolve il pro
blema palestinese e ricono
sce, di fatto, la sovranità i-
sraeliana su Gerusalemme. 

Dopo un'intensa attività di
plomatica fra Amman, Ryad e 
le capitali arabe del Golfo, 
si è deciso di essere presen
ti a Baghdad. Insieme agli 
iracheni, sarebbero disposti 
ad assicurare all'Egitto un 
aiuto economico tale da met
terlo in grado di « resistere 
alla pressione sionista» qua
lora n Cairo decidesse di ri
nunciare alla pace separata, 
viste anche le difficoltà pro
vocate dall'atteggiamento i-
sraeliano ai negoziati di Wa
shington. n «vertice» di Bagh
dad cercherà quindi, come ri
leva il quotidiano Ath-Tha-
toro, organo del partito «Bath» 
iracheno, una via alternativa 
a quella imboccata da Sa
dat. A Baghdad si parlerà in
fine della necessità di raffor
zare militarmente il « fronte 
siriano» sul quale si presu
me che si concentrerà una 
parte delle truppe israeliane 
prima dislocate al confine con 
l'Egitto. Sarà comunque dif
fìcile che un «asse militare» 
Tripoli-Damasco-Baghdad, con 
la partecipazione dei palesti
nesi, come si va delincando 
alla vigilia del « vertice », ot
tenga l'assenso di tutti i par
tecipanti. 

L'«AUTODIFESA» GIAPPONESE Ì S T S W Ì S : 
sarto dalla loro costituitone. Ufficialmente «ss» sono denominata « Forza di autodifesa », poiché 
la Costituzione post-balllca vieta al Paese di possedere Forze armate di tipo classico. La distinzione, 
nella prltaca, sembra essere tuttavia annullata. Il Primo ministro Takeo Fukuda, che ha assistito 
alla parata tenuta per l'occasione a Tokio, ha sottolineato che il governo giapponese si impegna a 
rafforzarla ulteriormente. NELLA TELEFOTO: un momento della parata di Tokio, alla quale hanno 
partecipato 5000 soldati, 270 veicoli cingolati, batterie di artiglieria e una ottantina di aerei a 
reazione. 

Lanciato da Vittorio Vidali, compagno di lotta di Sandino 

Da Venezia un pressante appello 
alla solidarietà col Nicaragua 

Il ministro Ossola 
da ieri a Pechino 

PECHINO — Il ministro ita
liano per il Commercio este
ro, Rinaldo Ossola, è arrivato 
ieri a Pechino in visita uffi
ciale, su invito del governo 
cinese. 

Il ministro per il Commer
cio estero della RPC, Li 
Chiang, che era ad accoglier
lo con l'ambasciatore Marco 
Francisci ai piedi della sca
letta dell'aereo, gli ha rivolto 
un cordiale benvenuto, espri
mendo la sua soddisfazione di 
riceverlo in Cina. La visita 
avviene in un momento pro
mettente per l'espansione de
fili scambi tra la Cina e i 
Paesi dell'Europa occidentale, 
hi grado di offrirle, sia pure in 
una situazione di serrata con
correnza, una parte notevole 
degli equipaggiamenti, della 
tecnologia avanzata e del 
«know how» di cui essa ha 
bisogno per la realizzazione 
delle «quattro modernizzazio
ni » (agricoltura, industria, di
fesa nazionale, scienza e tecno
logia). 

Nel programma della visita 
del ministro Ossola è un In
contro, nel pomeriggio di og
gi, alla Banca di Cina. Le 
conversazioni del ministro a 
Pechino avranno inizio stama
ne con un incontro col mini
stro per il Commercio estero 
Li Chiang. Sono inoltre in pro
gramma incontri coi respon
sabili del Consiglio cinese per 
la promozione del commer
cio internazionale; del primo 
ministro dell'Industria mecca
nica; del ministero dell'Indu
stria petrolifera; della com
missione economica di Stato; 
del ministero per l'Irrigazio
ne e l'Energia elettrica. 

Il 2 novembre egli partirà 
per Shangai, il più grande 
centro industriale della Cina, 
dove si fermerà due giorni. 
Il 4 sarà a Canton, dove è in 
corso la 44* edizione della 
Fiera internazionale, alla qua
le quest'anno partecipa un 
numero particolarmente im
portante di operatori econo
mici italiani. 

Marchais sui rapporti 
PCF-PCI e l'Europa 

PARIGI — « L'eurocomunismo 
è una realtà, e una realtà vera
mente vitale » ha dichiarato il 
segretario generale del Parti
to comunista francese Georges 
Marchais che oggi in un incon
tro con i giornalisti al «Club 
de la presse » di « Radio Eu
ropa 1 » ha tenuto a sotto
lineare « i punti d'accordo e-
stremamente numerosi » che 
esistono tra i partiti comunisti 
francese e italiano. 

Facendo riferimento al re
cente incontro avuto a Pari
gi con il segretario del PCI 
Enrico Berlinguer. Marchais 
ha in sostanza affermato che 

le divergenze tra i due partiti 
si riferiscono «al problema 
dell'allargamento della CEE e, 
in una certa misura, a quel
le che dovranno essere doma
ni le prerogative del Parla
mento europeo ». 

Marchais ha quindi confer
mato l'imminenza di una riu
nione tra i due partiti comu
nisti per mettere a punto le 
•Iniziative comuni» il cui prin
cipio è stato stabilito in occa
sione del suo incontro con 
Berlinguer. Egli ha quindi pre
annunciato una visita in Fran
cia a breve scadenza di una 
delegazione della Lega dei co
munisti jugoslavi. 

«Distanza ravvicinata> 
fra Cina e Giappone 

TOKYO — La visita di otto 
giorni del vice primo mini
stro cinese Teng Hsiao-ping In 
Giappone, conclusa ieri, sem
bra aver attribuito ai rap
porti fra Tokyo e Pechino 
una « angolazione • assai più 
ampia di uanto si era pen
sato. Obiettivo del viaggio 
del vice premier cinese, al 
di là di quello ufficiale (pre
senziare alla ratifica del pat
to bilaterale di pace), era di 
intensificare gli scambi com
merciali tra i due Paesi, man
tenendo però le relazioni nel
l'ambito della diplomazia 
• pluridimensionale », osserva
ta rigorosamente da Tokyo 
nei suoi rapporti con l'ester
no. 

Teng, un personaggio di in

dubbio fascino nel suo appa
rente. candido pragmatismo, 
è riuscito però, con un abi
le gioco diplomatico, ad orien
tare il rapporto diplomatico 
fra Cina e Giappone in una 
nuova fase, di «distanza rav
vicinata». Primi concreti ri
flessi di questo più stretto 
rapporto sono il probabile 
viaggio del Presidente cinese. 
Hua Kuo-feng, in Giappone 
(non si è parlato ancora di 
date), consultazioni periodi
che ad alto livello fra t due 
governi e, sul piano commer. 
ciaìe, una notevole intensifi
cazione degli scambi (risulte
rebbe raddoppiato e forse tri
plicato, entro il 1965. l'accor
do per 20 miliardi di dolla
ri, 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — Organizzata dal 
Centro Documentazione In
ternazionale (CID) si è svolta 
sabato sera, presso la bi
blioteca Querini Stampalia. 
una manifestazione di solida
rietà con il popolo di Nica
ragua. Essa ha avuto parti
colare significato internazio
nalista per la presenza, nu
merosa. di studenti iraniani 
e greci e di un rappresentan
te cileno. 

La situazione politica, eco
nomica, sociale del Nicaragua 
è stata descritta dal compa
gno Luigi Nono, che ha aper
to la discussione. Successiva
mente il compagno Vittorio Vi
dali. che fu compagno di lot
ta di Sandino negli anni 30. 
ha illustrato la nascita e lo 
sviluppo del movimento san
dinista, inquadrando la situa
zione del Nicaragua all'inter
no dell'America latina e la 
sua dipendenza economico-po
litica dagli Stati Uniti d'Ame
rica. La feroce repressione 
della rivolta sandinista attua
ta ultimamente dal dittatore 
Somoza in molte città del Pae
se rase al suolo dai bombar
damenti o incenerite dal fuo
co; la caccia ai giovani col
pevoli di essere o di diventa
re « ribelli »; le migliaia di 
caduti di una rivolta di mas
sa che ha scosso il Nicara
gua e che trova uniti ben 18 
partiti locali nel Fronte san
dinista, non registra — ha 
detto Vidali — sufficiente at
tenzione e solidarietà in Eu
ropa e in Italia, dove, spes
so, non si conoscono neppu
re gli avvenimenti dell'Ame
rica Latina. 

L'appassionato richiamo di 
Vidali all'ideale internaziona
lista che fu sempre un pi
lastro dell'azione del movi
mento operaio, si è tradotto 
in un appello, approvato dal
l'assemblea e che verrà in
viato al governo, ai gruppi 
parlamentari, ai partiti, nel 
quale si protesta contro la 
repressione di Somoza. si de
nuncia l'intervento dei gover
ni centro-americani e USA a 
sostegno della dittatura, si 
appoggia la lotta del Fron
te sandinista. si invita il go 
verno a chiedere l'espulsio
ne di Somoza da tutti gli or
ganismi internazionali, e si 
impegnano i partiti italiani a 
farsi promotori di azioni di so
lidarietà con la lotta di mas
sa del popolo del Nicaragua. 

L'assemblea ha chiesto al 
CDI di ripetere analoghe ma 
nifestazioni in altre città e 
di diffondere nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro l'ap
pello e le relazioni di Vida-
li e di Nono. 

Alla manifestazione ha vo
luto presenziare anche il sin
daco di Roma Carlo Giulio Ar-
gan. che a Venezia aveva te
nuto una conferenza su An
tonio Canova organizzata dal
l'assessorato alla Cultura del 
Comune nell'ambito della mo
stra omonima aperta al Mu
sco Correr. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Servizio militare e tempo 
necessario agli obblighi 
di una carica elettiva 

Cara Unità, 
sono un consigliere comu

nale che attualmente presta 
servìzio militare a Catanza
ro. I quesiti che vorrei porti 
sono diversi ed entrerebbero 
nel campo specifico dei rego
lamenti militari (abbiamo la 
libera uscita un giorno sì ed 
giorno no perché facciamo 24 
ore di guardia e 24 di riposo, 
riposo che, naturalmente, non 
esclude tutti gli altri servizi 
non armati); ma quello che 
maggiormente mi interessa sa
pere è in che misura i miei 
superiori debbono concedere 
licenze e permessi ai militari 
che ricoprono cariche eletti
ve Per partecipare al consi
glio della « Comunità monta
na» ho avuto un permesso di 
sole 24 ore, tenendo conto 
che ì punti all'ordine del gior
no erano diversi ed impor
tanti ed io non ho avuto nes
suna possibilità di prendere 
visione anticipatamente degli 
atti della Giunta. Vorrei inol
tre sapere se i permessi in 
questione possono essere con
siderate normali licenze cui 
hanno diritto ogni periodo tut
ti i militari. 

LETTERA FIRMATA 
(Catanzaro) 

Coll'entrata in vigore della 
legge 11 luglio 1978, n. 382, 
contenente norma di principio 
sulla disciplina, è stata rico
nosciuta ai militari una serie 
di diritti riguardanti il loro 
« status » professionale e so
no slati rimossi numerosi li
miti che esistevano in passato, 
chiaramente in contrasto con 
la Costituzione, al libero eser
cizio dei diritti politici. Ci 
proponiamo di tornare più 
ampiamente su questi temi 
in uno dei prossimi numeri di 
questa rubrica. 

Relativamente ai quesiti spe
cifici che ci pone il lettore, 
è da osservare che in base 
all'art. 25 della legge 382, fino 
all'entrata in vigore del nuo
vo regolamento di disciplina 
continuano a trovare applica
zione le norme del DPR 31 
ottobre 1964 purché queste 
non siano in contrasto colle 
previsioni della legge stessa. 
Questa all'art. 6 regola i per
messi e le licenze che devo

no esser concessi ai militari 
candidati in elezioni politiche 
u amministrative ed a quelli 
che sono stati eletti in tale 
sede. 

Non si trutta dunque dei 
permessi o dolle licenze di 
cui agli arti. 58 e G0 del re
golamento di disciplina e di 
cui possono goderò tutti i 
militari, ma di istituti spe
ciali di cui sono beneficiarie 
solo precise categorie. 

Per quanto ci interessa, i 
militari di carriera eletti mem
bri dui Parlamento o investiti 
di carichi) elettive presso gli 
enti autonomi territoriali ed l 
militari di leva o richiamati 
clic siano eletti ad una fun
zione pubblica provinciale o 
comunale devono esser desti
nati ad una sudo che consenta 
l'espletamento delle particola
ri funzioni cui sono stati elet
ti e devono ottenere il tempo 
per svolgerle. 

Circa la misura hi cui pos
sono esser chiesti i permes 
si, il citato art. 6 della legge 
382 espressamente In indica 
nel tcmjx) necessario all'eser
cizio delle funzioni elettive. I 
superiori possono limitare la 
concessione del permessi in 
questione solo motivando ciò 
per incompatibilità colle esi
genze di servizio, La legge 
382 configura peraltro l'otte
nimento del tempo necessario 
per svolgere le funzioni elet
tive come diritto soggettivo 
dei militari, per cui il diniego 
totale o parziale dei superiori 
all'accoglimento delle richie
ste deve essere motivato, e 
qualora non lo sia, ovvero lo 
sia con ragioni pretestuose, 
esso costituisce atto ammini
strativo impugnabile in sede 
giurisdizionale ed eventual
mente con ricorso straordina
rio al Capo dello Stato. 

Alla luce delle considera
zioni sopra esposte, l'impe
dimento con cui ti è stato 
precluso di prendere visione 
anticipata degli atti di Giunta, 
dato che tale conoscenza ti 
era necessaria per una consa
pevole partecipazione al con
siglio della Comunità monta
na, può costituire atto di cui 
può esser richiesto l'annulla
mento se impugnato nei ter
mini. 

Lettera di dimissioni con 
data in bianco al momento 
dell'assunzione: 
come comportarsi? 

ano dei mezzi di intimida
zione più usati dai datori di 
lavoro nei confronti di dipen
denti neoassunti o da assu
mere consiste nell'imposizio-
ns di firmare una lettera di 
dimissioni già predisposta ma 
con data in bianco. Il lavo
ratore si trova in tal caso di 
fronte a questa alternativa: o 
si rifiuta di firmare, e allora 
non viene assunto, oppure 
firma ma allora lavorerà poi 
sempre sotto la minaccia che 
il datore di lavoro faccia va
lere in qualsiasi momento, 
magari anche dopo uno o due 
anni, la lettera di dimissio
ni, apponendovi lui la data. 
In tal modo il datore di la
voro si sottrae ai limiti le
gali del licenziamento, per
chè farà figurare, quando gli 
farà comodo, come causa di 
estinzione del rapporto di la
voro una lettera di dimissio
ni, che apparirà firmata in 
quel momento mentre è sta
ta in realtà firmata sotto mi
naccia all'atto dell'assun
zione. 

Questa prassi ricattatoria 
fa sorgere diversi problemi: 
il primo, fondamentale è di 
sapere se la lettera di dimis
sioni con data in bianco fir
mata all'atto dell'assunzione 
sia comunque valida anche 
se poi il datore di lavoro la 
fa valere dopo diverso tempo 
mettendovi lui la data. Il Tri
bunale di Chieti, con senten
za 30 settembre 1976 (in Rivi 
sta giuridica del lavoro 1978, 
II, pagina 170) ha corretta
mente stabilito che la dichia
razione di dimissioni con da
ta in bianco firmata dal la
voratore al momento dell'as
sunzione non ha alcun valore 
giuridico, perchè, evidente
mente, non rispecchia la vera 
volontà del lavoratore, il 
quale non intende affatto di
mettersi, ma anzi comincia
re e continuare il lavoro. 

Vi è però, un secondo pro
blema altrettanto importan
te quello di come il lavora
tore possa, appunto, prova
re che la lettera di dimissio
ni che appare da lui firmata, 
ad esempio il 30 settembre 
1978 (data apposta dal dato
re di lavoro), è stata invece 
firmata al momento dell'as
sunzione e cioè, ad esempio, 
il 28 giugno 1977. 

Fornire questa prova non 
è certo facile, ma è necessa
rio: occorre allora che il la
voratore al momento stesso 

in cui subisce l'imposizione e 
firma la lettera di dimissio
ni fissi anzitutto ed immedia
tamente nella memoria i 
particolari della lettera che 
iia firmato (se possibile, l'e
satto testo, o, quantomeno, 
il numero delle righe di cui 
è composta la lettera, gli e-
ventuali errori o imperfezio
ni della scrittura, il tipo di 
carta ecc.). Dovrà poi subi
to compilare una sua dichia
razione nella quale, dopo a 
ver narrato il fatto, descrive
rà tutti i particolari della 
lettera di dimissioni di cui 
ha preso nota. Questa di
chiarazione dovrà intestare 
data certa, il che può essere 
ottenuto o consegnandola in 
plico ad un notaio (che è il 
mezzo più sicuro e «solen
ne») oppure, più semplice
mente. spedendola su fogliet
to postale al sindacato di ca
tegoria che !a conserverà ac
curatamente. 

Quando poi, passato un cer
to tempo, il datore di lavoro 
vorrà far valere le dimissio
ni, apponendovi la data di 
quel giorno, sarà facile al la
voratore mostrare, esibendo 
la sua dichiarazione che por
ta la data del tempo dell'as
sunzione, che le dimissioni 
stesse sono invece state fir
mate all'atto dell'assunzione 
e quindi non valgono nulla: 
la lettera di dimissioni por
ta infatti la data (apposta 
dal datore) del 30 settembre 
1978, ma il lavoratore dimo
stra con la sua dichiarazione 
datata 23 giugno 1977, che già 
allora ne conoscerà perfetta
mente tutti i particolari, il 
che non sarebbe possibile se 
le dimissioni stesse non fos
sero state anch'esse firmate 
dal lavoratore quel medesimo 
28 giugno 1977. 

Questa rubrica e corata da M I 
truppe di «•parti: GefHehiio 
Simoneschi, f iodke, evi • af
fidato anche il coerdmeaeMte: 
riar Gtovoftnt Afaevo, 
CdL di. Botoena, decanta oei-
varsitarie; Giuseppe •erre, 
91 udita; Nino Raffrena, e^eece» 
to CdL Torino; Salvatore So
nata, giudico. Alta rubrica 
odierna ha anche collaborato 
il prof. Federico Pocitim Fr#» 
diani dellIJnWartit* di Bo-
leana. 
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